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INTRODUZIONE

La legge 21 novembre 2000, n. 353, definisce incendio boschivo un fuoco con suscettività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o erborate, comprese eventuali infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree.

Secondo la legge quadro, la protezione dagli incendi viene affrontata dalle regioni anche mediante la redazione di piani di previsione, prevenzione e lotta attiva. All’ art.3, comma 4 la stessa legge elenca i contenuti del piano.

La Regione Lombardia ha predisposto il “Piano regionale per la programmazione delle attività contro gli incendi boschivi della Regione Lombardia” - approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. VII/15534 del 12 dicembre 2003 e successivamente aggiornato nel 2006 e approvato con DGR n. VIII/3949 del 27/12/2006 - è stato oggetto di revisionato nel corso dell’anno 2009.

Il piano regionale è stato approvato con Decreto Direzione Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale n. 5185 del 25.05.2009, è frutto del successivo aggiornamento dello strumento pianificatorio regionale, ed espleta la sua validità nel triennio 2010-1012.

A livello regionale, la normativa vigente prevede che anche i Parchi Regionali si dotino di specifiche norme di protezione contro gli incendi boschivi. 

I vari livelli pianificatori devono comunque e necessariamente essere coerenti fra loro e per questo, nonostante le modalità attuative siano volta per volta considerevolmente diverse, i criteri di base da seguire sono dettati dalle pianificazioni di livello gerarchico superiore.

La protezione dagli incendi boschivi è una materia eminentemente interdisciplinare, in quanto la realizzazione di un piano di protezione del patrimonio boschivo dal fuoco impone l’analisi di un elevato numero di fattori. Tale impostazione presuppone equilibrio tra l’analisi legata al comparto dell’estinzione e quella legata al comparto della prevenzione, che spesso risulta ingiustamente subordinato.

La riduzione del danno causato da un incendio dipende non solo dalla tempestività dell'intervento, ma anche da un'attenta previsione del rischio ai fini dell’individuazione delle aree a maggior rischio e di una implementazione della gestione delle risorse; obiettivo principale del presente piano è proprio la zonizzazione del territorio in funzione del rischio e l’ottimizzazione nell’allocazione e uso delle risorse disponibili.

Il Piano antincendio boschivo prende in considerazione il territorio del Parco Spina Verde che si estende su una superficie di 1179 ettari a cavallo fra l’Alta pianura lombarda ed il Lario, nei comuni di Como, Cavallasca, Drezzo, Parè, San Fermo della Battaglia.

Il parco si sviluppa su un territorio boscato inserito in area a diffusa urbanizzazione, con numerose abitazioni e infrastrutture pubbliche situate all’interno o nelle immediate vicinanze dei boschi; questa particolare situazione territoriale influenza l’attività dell’antincendio boschivo per le specifiche interazioni e problematiche di protezione civile. 

Il piano antincendio del parco Spina Verde è stato inoltre impostato come un specifico fascicolo del rischio incendio boschivo locale, nel rispetto del documento redatto dall’Amministrazione Provinciale di Como “Linee guida per lo sviluppo di un piano antincendio provinciale”.

In questo particolare contesto territoriale l’attività antincendio diventa una materia interdisciplinare, in quanto la realizzazione di un piano di protezione del patrimonio boschivo dal fuoco impone l’analisi di un elevato numero di fattori.

La corretta gestione del problema “Incendi boschivi”  si basa su un corretto tra le attività di prevenzione e quelle di estinzione vera  e propria. La riduzione del danno causato da un incendio dipende infatti da un attenta attività di prevenzione e monitoraggio e di corretta organizzazione delle delicati fasi di spegnimento. 

Per ottenere questi risultati diventa determinate una corretta gestione delle risorse ed un adeguata organizzazione delle fasi di prevenzione del fenomeno.
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